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 NOTE LEGALIQuesto è il sito web dell'Avv. Maurizio Storti con il quale vengono fornite informazioni ufficiali riportate da
siti ufficiali e con link diretto alla fonte dell'informazione. Il sito non costituisce, in alcun modo, forma di pubblicità espressa
e/o occulta delle competenze legali dell'Avv. Maurizio Storti giacché ha un carattere meramente informativo nel più
assoluto rispetto del Codice Deontologico Forense. Il sito non contiene riferimenti commerciali e/o pubblicitari mediante
l'indicazione diretta o tramite banner o pop-up di alcun tipo. Lo stesso, infine, non intende fornire alcun parere di tipo
professionale o legale.Nessun file cookie degli utenti visitatori del sito è visibile o gestibile dall&rsquo;Avv. Maurizio
Storti. ll sito non gestisce cookie tecnici, nè di profilazione nè statistici. Il consenso preventivo per l&rsquo;uso dei cookie
è richiesto soltanto per i cookie di profilazione e il Garante della Privacy non impone ma suggerisce di utilizzare un
banner per fornire l&rsquo;informativa ed acquisire il consenso per l&rsquo;uso dei cookie, quando questo è
necessario. Per ulteriori informazioni segui il link . **************** Informativa ai sensi dell&rsquo;art. 13 dell&rsquo;EU
general data protection regulation 2016/679 ovvero della normativa nazionale in quanto applicabile e D.Lgs. n. 56/2004
(Normativa antiriciclaggio)Gentile Sig. Cliente,ai sensi dell&rsquo;art. 13 del Regolamento europeo (UE) 2016/679 (di
seguito anche GDPR), e in relazione ai dati personali di cui lo studio entrerà nella disponibilità con l&rsquo;affidamento
della Sua pratica, Le comunichiamo quanto segue:Titolare del trattamento e responsabile della protezione dei dati
personaliTitolare del trattamento è lo Studio Legale STORTI in persona dell'Avv. Maurizio Storti (di seguito indicato
anche come "Professionista") con domicilio eletto in Roma, Via Carlo Fea n. 9. Il Titolare può essere contattato mediante
PEC all&rsquo;indirizzo info@pec.mauriziostorti.com. Lo Studio Legale del Titolare non ha nominato un responsabile
della protezione dei dati personali.Finalità del trattamento dei datiIl trattamento è finalizzato alla corretta e completa
esecuzione dell&rsquo;incarico professionale ricevuto da Lei, sia in ambito giudiziale che in ambito stragiudiziale. I Suoi
dati saranno trattati anche al fine di:l	adempiere agli obblighi previsti in ambito fiscale e contabile;l	rispettare gli obblighi
incombenti sul professionista e previsti dalla normativa vigente.I dati personali potranno essere trattati a mezzo sia di
archivi cartacei che informatici (ivi compresi dispositivi portatili) e trattati con modalità strettamente necessarie a far fronte
alle finalità sopra indicate.Base giuridica del trattamentoLo Studio del Professionista tratta i Suoi dati personali
lecitamente, laddove il trattamento:l	sia necessario all&rsquo;esecuzione del mandato, di un contratto di cui Lei è parte o
all&rsquo;esecuzione di misure precontrattuali adottate su Sua richiesta;l	sia necessario per adempiere un obbligo legale
incombente sul Professionista;l	sia necessario per l&rsquo;esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso
all&rsquo;esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento;l	sia necessario a fini di archiviazione nel
pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici in conformità dell&rsquo;articolo 89, paragrafo 1,
mediante comunque misure tecniche e organizzative volte al fine di garantire, in particolare, la minimizzazione dei Suoi
dati;l	sia basato sul consenso espresso.Conseguenze della mancata comunicazione dei dati personaliCon riguardo ai dati
personali relativi all'esecuzione del contratto di cui Lei è parte o relativi all'adempimento ad un obbligo normativo (ad
esempio gli adempimenti legati alla tenuta delle scritture contabili e fiscali), la mancata comunicazione dei dati personali
impedisce il perfezionarsi del rapporto contrattuale stesso.Conservazione dei datiI Suoi dati personali, oggetto di
trattamento per le finalità sopra indicate, saranno conservati per il periodo di durata del contratto e, successivamente, per
il tempo in cui il Professionista sia soggetto a obblighi di conservazione per finalità fiscali o per altre finalità previsti da
norme di legge o regolamento.Comunicazione dei datiI Suoi dati personali potranno essere comunicati a:1. consulenti e
commercialisti o altri legali che eroghino prestazioni funzionali ai fini sopra indicati;2. istituti bancari e assicurativi che
eroghino prestazioni funzionali ai fini sopra indicati;3. soggetti che elaborano i dati in esecuzione di specifici obblighi di
legge;4. Autorità giudiziarie o amministrative, per l&rsquo;adempimento degli obblighi di legge.Profilazione, Diffusione dei
dati Trasferimento dei datiI Suoi dati personali non sono soggetti a diffusione né ad alcun processo decisionale
interamente automatizzato, ivi compresa la profilazione, né saranno trasferiti direttamente in Paesi terzi non
appartenenti all&rsquo;Unione Europea.Categorie particolari di dati personaliAi sensi degli 9 e 10 del Regolamento UE n.
2016/679 Lei potrebbe conferire al professionista dati qualificabili come &ldquo;categorie particolari di dati
personali&rdquo; e cioè quei dati che rivelano &ldquo;l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni
religiose o filosofiche, o l'appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo
univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all&rsquo;orientamento sessuale della
persona&rdquo;. Tali categorie di dati potranno essere trattate dal Professionista solo previo Suo libero ed esplicito
consenso, manifestato in forma scritta in calce alla presente informativa.Diritti dell&rsquo;interessatoTra i diritti a Lei
riconosciuti dal GDPR rientrano quelli di:l	chiedere al Professionista l'accesso ai Suoi dati personali ed alle informazioni
relative agli stessi; la rettifica dei dati inesatti o l'integrazione di quelli incompleti; la cancellazione dei dati personali che
La riguardano (al verificarsi di una delle condizioni indicate nell'art. 17, paragrafo 1 del GDPR e nel rispetto delle
eccezioni previste nel paragrafo 3 dello stesso articolo); la limitazione del trattamento dei Suoi dati personali (al ricorrere
di una delle ipotesi indicate nell'art. 18, paragrafo 1 del GDPR);l	richiedere ed ottenere dal Professionista -nelle ipotesi in
cui la base giuridica del trattamento sia il contratto o il consenso, e lo stesso sia effettuato con mezzi automatizzati- i
Suoi dati personali in un formato strutturato e leggibile da dispositivo automatico, anche al fine di comunicare tali dati ad
un altro titolare del trattamento (c.d. diritto alla portabilità dei dati personali);l	opporsi in qualsiasi momento al trattamento
dei Suoi dati personali al ricorrere di situazioni particolari che La riguardano;l	revocare il consenso in qualsiasi momento,
limitatamente alle ipotesi in cui il trattamento sia basato sul Suo consenso per una o più specifiche finalità e riguardi dati
personali comuni (ad esempio data e luogo di nascita o luogo di residenza), oppure particolari categorie di dati (ad
esempio dati che rivelano la Sua origine razziale, le Sue opinioni politiche, le Sue convinzioni religiose, lo stato di salute
o la vita sessuale). Il trattamento basato sul consenso ed effettuato antecedentemente alla revoca dello stesso conserva,

Avvocato Maurizio Storti

http://www.mauriziostorti.com Realizzata con Joomla! Generata: 20 April, 2024, 11:51



comunque, la sua liceità;l	proporre reclamo a un'autorità di controllo (Autorità Garante per la protezione dei dati personali
&ndash; www.garanteprivacy.it).La presente informativa viene redatta e comunicata anche ai sensi della normativa
vigente in materia di antiriciclaggio, essendo il Professionista sottoposto agli obblighi di identificazione, registrazione e
segnalazione di cui al D.Lgs 56/2004. A questo riguardo il Cliente dichiara di essere il diretto interessato alla
prestazione.[CNF] Se volete, potrete contattarmi direttamente attraverso i riferimenti telefonici. Buona
navigazione.  **************** In data 25.1.2005 -protocollo n. 1885- è stata presentata, al Consiglio dell'Ordine degli
Avvocati di Roma, la necessaria comunicazione di utilizzo di personale sito web: www.mauriziostorti.com nel rispetto
delle norme deontologiche. *****************  CONSIGLIO DELL&rsquo;ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ROMA(protocolo n.
1315 del 26.1.09)
Il sottoscritto Avv. Maurizio Storti, nato a Roma il [...], iscritto nell&rsquo;albo degli avvocati del Foro di Roma dal
9.1.2003, residente in Roma, cap 00198, [...] (CF: STR MRZ 73R24 H501N; P.IVA: 08296601001), con Studio in Roma,
[Via Carlo Fea, 9], tel. 0644235810, fax 0664220035, sito web (la cui attivazione è stata comunicata all&rsquo;intestato
C.O. in data 25.1.2005 prot. n. 1885) www.mauriziostorti.com (e-mail: info@mauriziostorti.com)dichiaraai sensi e per gli
effetti del comma VII, art. 16 del Decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del
29 novembre 2008 - Suppl. Ordinario n. 263/L) il seguente indirizzo di posta elettronica
certificata: info@pec.mauriziostorti.comcon osservanza.
Roma, 23 gennaio 2009 ***************    INFORMATIVA SULLA MEDIAZIONE ex D.lgs 28/10 e succ. mod.Ex art. 4, 3°
comma del d.lgs. n. 28/2010 è previsto che:
«all&rsquo;atto del conferimento dell&rsquo;incarico, l&rsquo;avvocato è tenuto a informare l&rsquo;assistito della
possibilità di avvalersi del procedimento di mediazione disciplinato dal presente decreto e delle agevolazioni fiscali di cui
agli articoli 17 e 20. L&rsquo;avvocato informa altresì l&rsquo;assistito dei casi in cui l&rsquo;esperimento del
procedimento di mediazione è condizione di procedibilità della domanda giudiziale. L&rsquo;informazione deve essere
fornita chiaramente e per iscritto. In caso di violazione degli obblighi di informazione, il contratto tra l&rsquo;avvocato e
l&rsquo;assistito è annullabile. Il documento che contiene l&rsquo;informazione è sottoscritto dall&rsquo;assistito e deve
essere allegato all&rsquo;atto introduttivo dell&rsquo;eventuale giudizio. Il giudice che verifica la mancata allegazione del
documento, se non provvede ai sensi dell&rsquo;articolo 5, comma 1, informa la parte della facoltà di chiedere la
mediazione».Pertanto, l'Avv. Maurizio Storti, con la presente comunicazione, informa tramite il sito
www.mauriziostorti.com:1. della facoltà, assistito da un avvocato, di avvalersi del procedimento di mediazione previsto dal
d.lgs. n. 28/2010, dal decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179 (Procedure di conciliazione e arbitrato presso la Consob
e sistema di indennizzo), per le materie ivi regolate, nonché del procedimento di conciliazione istituito in attuazione
dell'articolo 128-bis del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, e successive modificazioni, per le materie ivi regolate;2. dell'obbligo di utilizzare, con l&rsquo;assistenza di
un avvocato, il procedimento di mediazione previsto dal d.lgs. n. 28/2010, in quanto condizione di procedibilità del
giudizio, nel caso che la controversia sia relativa a diritti disponibili in materia di diritti reali, condominio, divisione,
successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, risarcimento del danno da responsabilità
medica e sanitaria, da diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi,
bancari e finanziari ovvero di avvalersi del procedimento previsto dal decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179
(Procedure di conciliazione e arbitrato presso la Consob e sistema di indennizzo), per le materie ivi regolate, nonché del
procedimento di conciliazione istituito in attuazione dell'articolo 128-bis del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, per le materie ivi regolate;3.
della possibilità, qualora ne ricorrano le condizioni, di avvalersi del gratuito patrocinio a spese dello Stato per la gestione
del procedimento nei casi in cui il tentativo di conciliazione è condizione di procedibilità del giudizio; 4. dei benefici fiscali
connessi all'utilizzo della procedura ed in particolare della possibilità di giovarsi di un credito d'imposta commisurato
all'indennità che sarà corrisposta all'Organismo di mediazione, fino a concorrenza di 500 euro, in caso di successo della
mediazione (credito ridotto della metà in caso di insuccesso della stessa); nonché del fatto che tutti gli atti, documenti e i
provvedimenti relativi al procedimento di mediazione sono esenti dall'imposta di bollo e da ogni spesa, tassa o diritto di
qualsiasi specie e natura e della circostanza che il verbale di accordo è esente dall'imposta di registro entro il limite di
valore di 50.000 (cinquantamila) euro e che in caso di valore superiore l' imposta è dovuta solo per la parte eccedente.
*************** AVVISO - Ai sensi dell'art. 1, comma 1 del decreto-legge 22 marzo 2004, n. 72, come modificato dalla
legge di conversione 21 maggio 2004 n. 128Le opere presenti su questo sito hanno assolto gli obblighi derivanti dalla
normativa sul diritto d'autore e sui diritti connessi. La riproduzione, la comunicazione al pubblico, la messa a disposizione
del pubblico, il noleggio e il prestito, la pubblica esecuzione e la diffusione senza l'autorizzazione del titolare dei diritti è
vietata. ****************L. 7-3-2001 n. 62Nuove norme sull'editoria e sui prodotti editoriali e modifiche alla L. 5 agosto
1981, n. 416. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 21 marzo 2001, n. 67.Capo I - Disposizioni generali1. Definizioni e disciplina del prodotto
editoriale.1.omissis. 2. Non costituiscono prodotto editoriale i supporti che riproducono esclusivamente suoni e voci, le
opere filmiche ed i prodotti destinati esclusivamente all'informazione aziendale sia ad uso interno sia presso il pubblico.
Per «opera filmica» si intende lo spettacolo, con contenuto narrativo o documentaristico, realizzato su supporto di
qualsiasi natura, purché costituente opera dell'ingegno ai sensi della disciplina sul diritto d'autore, destinato
originariamente, dal titolare dei diritti di utilizzazione economica, alla programmazione nelle sale cinematografiche ovvero
alla diffusione al pubblico attraverso i mezzi audiovisivi. 3. omissis ****************I diritti relativi ai testi firmati sono dei
rispettivi autori. La riproduzione è vietata con qualsiasi mezzo analogico o digitale senza il consenso scritto dell'autore. E'
consentita la copia per uso esclusivamente personale. Sono consentite le citazioni a titolo di cronaca, studio, critica,
purché accompagnate dal nome dell'autore e dall'indicazione della fonte "Avv. Maurizio Storti", accompagnata
dall'indirizzo telematico www.mauriziostorti.com. Sono graditi oltre che consentiti i link da altri siti alla prima pagina o ai
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singoli testi. Ai sensi dell'art. 5 L. 22.04.41 n 633, i testi degli atti ufficiali dello Stato e delle amministrazioni pubbliche non
sono coperti da diritto d'autore. I testi dei provvedimenti pubblicati sul sito www.mauriziostorti.com non sono ufficiali, si
declina pertanto ogni responsabilità per eventuali inesattezze. Il presente sito non costituisce, ex comma II
dell&rsquo;art.1 della L. 62/01 testata giornalistica, non ha comunque carattere periodico ed è aggiornato secondo la
disponibilità del materiale. Il copyright, ove indicato, si riferisce all'elaborazione e alla forma di presentazione dei testi
stessi.  ****************  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA, DECRETO 10 marzo 2014, n. 55Regolamento recante la
determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense, ai sensi dell'articolo 13,
comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n. 247. (14G00067)(GU n. 77 del 2-4-2014)IL MINISTRO DELLA
GIUSTIZIAVisti gli articoli 1, comma 3, e 13 comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n. 247;Sulla proposta del Consiglio
nazionale forense pervenuta in data 24 maggio 2013;Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 24 ottobre 2013;Vista la trasmissione dello schema di regolamento alle
competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;Visto l'articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400;Vista la nota del 10 marzo 2014, con la quale lo schema di regolamento e' stato
comunicato al Presidente del Consiglio dei ministri;Adottail seguente regolamento:Capo IDisposizioni generaliArt. 1

Ambito applicativo1. Il presente regolamento disciplina per le prestazioni professionali i parametri dei compensi
all'avvocato quando all'atto dell'incarico o successivamente il compenso non sia stato determinato in forma scritta, in
ogni caso di mancata determinazione consensuale degli stessi, comprese le ipotesi di liquidazione nonche' di
prestazione nell'interesse di terzi o prestazioni officiose previste dalla legge, ferma restando - anche in caso di
determinazione contrattuale del compenso - la disciplina del rimborso spese di cui al successivo articolo 2.Art. 2

Compensi e spese1. Il compenso dell'avvocato e' proporzionato all'importanza dell'opera.2. Oltre al compenso e al
rimborso delle spese documentate in relazione alle singole prestazioni, all'avvocato e' dovuta - in ogni caso ed anche in
caso di determinazione contrattuale - una somma per rimborso spese forfettarie di regola nella misura del 15 per cento
del compenso totale per la prestazione, fermo restando quanto previsto dai successivi articoli 5, 11 e 27 in materia di
rimborso spese per trasferta.Art. 3

Applicazione analogica1. Nell'ambito dell'applicazione dei precedenti articoli 1 e 2, per i compensi ed i rimborsi non
regolati da specifica previsione si ha riguardo alle disposizioni del presente decreto che regolano fattispecie
analoghe.Capo IIDisposizioni concernenti l'attivita' giudizialeArt. 4

Parametri generali per la determinazione dei compensi in sede giudiziale1. Ai fini della liquidazione del compenso si
tiene conto delle caratteristiche, dell'urgenza e del pregio dell'attivita' prestata, dell'importanza, della natura, della
difficolta' e del valore dell'affare, delle condizioni soggettive del cliente, dei risultati conseguiti, del numero e della
complessita' delle questioni giuridiche e di fatto trattate. In ordine alla difficolta' dell'affare si tiene particolare conto dei
contrasti giurisprudenziali, e della quantita' e del contenuto della corrispondenza che risulta essere stato necessario
intrattenere con il cliente e con altri soggetti. Il giudice tiene conto dei valori medi di cui alle tabelle allegate, che, in
applicazione dei parametri generali, possono essere aumentati, di regola, fino all'80 per cento, o diminuiti fino al 50 per
cento. Per la fase istruttoria l'aumento e' di regola fino al 100 per cento e la diminuzione di regola fino al 70 per cento.2.
Quando in una causa l'avvocato assiste piu' soggetti aventi la stessa posizione processuale, il compenso unico puo' di
regola essere aumentato per ogni soggetto oltre il primo nella misura del 20 per cento, fino a un massimo di dieci
soggetti, e del 5 per cento per ogni soggetto oltre i primi dieci, fino a un massimo di venti. La disposizione di cui al
periodo precedente si applica quando piu' cause vengono riunite, dal momento dell'avvenuta riunione e nel caso in cui
l'avvocato assiste un solo soggetto contro piu' soggetti.3. Quando l'avvocato assiste ambedue i coniugi nel procedimento
per separazione consensuale e nel divorzio a istanza congiunta, il compenso e' liquidato di regola con una
maggiorazione del 20 per cento su quello altrimenti liquidabile per l'assistenza di un solo soggetto.4. Nell'ipotesi in cui,
ferma l'identita' di posizione processuale dei vari soggetti, la prestazione professionale nei confronti di questi non
comporta l'esame di specifiche e distinte questioni di fatto e di diritto, il compenso altrimenti liquidabile per l'assistenza di
un solo soggetto e' di regola ridotto del 30 per cento.5. Il compenso e' liquidato per fasi. Con riferimento alle diverse fasi
del giudizio si intende esemplificativamente:a) per fase di studio della controversia: l'esame e lo studio degli atti a seguito
della consultazione con il cliente, le ispezioni dei luoghi, la ricerca dei documenti e la conseguente relazione o parere,
scritti oppure orali, al cliente, precedenti la costituzione in giudizio;b) per fase introduttiva del giudizio: gli atti introduttivi
del giudizio e di costituzione in giudizio, e il relativo esame incluso quello degli allegati, quali ricorsi, controricorsi,
citazioni, comparse, chiamate di terzo ed esame delle relative autorizzazioni giudiziali, l'esame di provvedimenti giudiziali
di fissazione della prima udienza, memorie iniziali, interventi, istanze, impugnazioni, le relative notificazioni, l'esame delle
corrispondenti relate, l'iscrizione a ruolo, il versamento del contributo unificato, le rinnovazioni o riassunzioni della
domanda, le autentiche di firma o l'esame della procura notarile, la formazione del fascicolo e della posizione della
pratica in studio, le ulteriori consultazioni con il cliente;c) per fase istruttoria: le richieste di prova, le memorie illustrative o
di precisazione o integrazione delle domande o dei motivi d'impugnazione, eccezioni e conclusioni, l'esame degli scritti o
documenti delle altre parti o dei provvedimenti giudiziali pronunciati nel corso e in funzione dell'istruzione, gli
adempimenti o le prestazioni connesse ai suddetti provvedimenti giudiziali, le partecipazioni e assistenze relative ad
attivita' istruttorie, gli atti necessari per la formazione della prova o del mezzo istruttorio anche quando disposto d'ufficio,
la designazione di consulenti di parte, l'esame delle corrispondenti attivita' e designazioni delle altre parti, l'esame delle
deduzioni dei consulenti d'ufficio o delle altre parti, la notificazione delle domande nuove o di altri atti nel corso del
giudizio compresi quelli al contumace, le relative richieste di copie al cancelliere, le istanze al giudice in qualsiasi forma,
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le dichiarazioni rese nei casi previsti dalla legge, le deduzioni a verbale, le intimazioni dei testimoni, comprese le
notificazioni e l'esame delle relative relate, i procedimenti comunque incidentali comprese le querele di falso e quelli
inerenti alla verificazione delle scritture private. Al fine di valutare il grado di complessita' della fase rilevano, in
particolare, le plurime memorie per parte, necessarie o autorizzate dal giudice, comunque denominate ma non
meramente illustrative, ovvero le plurime richieste istruttorie ammesse per ciascuna parte e le plurime prove assunte per
ciascuna parte. La fase rileva ai fini della liquidazione del compenso quando effettivamente svolta;d) per fase
decisionale: le precisazioni delle conclusioni e l'esame di quelle delle altre parti, le memorie, illustrative o conclusionali
anche in replica, compreso il loro deposito ed esame, la discussione orale, sia in camera di consiglio che in udienza
pubblica, le note illustrative accessorie a quest'ultima, la redazione e il deposito delle note spese, l'esame e la
registrazione o pubblicazione del provvedimento conclusivo del giudizio, comprese le richieste di copie al cancelliere, il
ritiro del fascicolo, l'iscrizione di ipoteca giudiziale del provvedimento conclusivo stesso; il giudice, nella liquidazione della
fase, tiene conto, in ogni caso, di tutte le attivita' successive alla decisione e che non rientrano, in particolare, nella fase
di cui alla lettera e);e) per fase di studio e introduttiva del procedimento esecutivo: la disamina del titolo esecutivo, la
notificazione dello stesso unitamente al precetto, l'esame delle relative relate, il pignoramento e l'esame del relativo
verbale, le iscrizioni, trascrizioni e annotazioni, gli atti d'intervento, le ispezioni ipotecarie, catastali, l'esame dei relativi
atti;f) per fase istruttoria e di trattazione del procedimento esecutivo: ogni attivita' del procedimento stesso non compresa
nella lettera e), quali le assistenze all'udienza o agli atti esecutivi di qualsiasi tipo.6. Nell'ipotesi di conciliazione giudiziale
o transazione della controversia, la liquidazione del compenso e' di regola aumentato fino a un quarto rispetto a quello
altrimenti liquidabile per la fase decisionale fermo quanto maturato per l'attivita' precedentemente svolta.7. Costituisce
elemento di valutazione negativa, in sede di liquidazione giudiziale del compenso, l'adozione di condotte abusive tali da
ostacolare la definizione dei procedimenti in tempi ragionevoli.8. Il compenso da liquidare giudizialmente a carico del
soccombente costituito puo' essere aumentato fino a un terzo rispetto a quello altrimenti liquidabile quando le difese
della parte vittoriosa sono risultate manifestamente fondate.9. Nel caso di responsabilita' processuale ai sensi
dell'articolo 96 del codice di procedura civile, ovvero, comunque, nei casi d'inammissibilita' o improponibilita' o
improcedibilita' della domanda, il compenso dovuto all'avvocato del soccombente e' ridotto, ove concorrano gravi ed
eccezionali ragioni esplicitamente indicate nella motivazione, del 50 per cento rispetto a quello altrimenti liquidabile.10.
Nel caso di controversie a norma dell'articolo 140-bis del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, il compenso puo'
essere aumentato fino al triplo rispetto a quello altrimenti liquidabile.Art. 5

Determinazione del valore della controversia1. Nella liquidazione dei compensi a carico del soccombente, il valore della
causa - salvo quanto diversamente disposto dal presente comma - e' determinato a norma del codice di procedura civile.
Nei giudizi per azioni surrogatorie e revocatorie, si ha riguardo all'entita' economica della ragione di credito alla cui tutela
l'azione e' diretta, nei giudizi di divisione alla quota o ai supplementi di quota o all'entita' dei conguagli in contestazione.
Quando nei giudizi di divisione la controversia interessa anche la massa da dividere, si ha riguardo a quest'ultima. Nei
giudizi per pagamento di somme o liquidazione di danni, si ha riguardo di norma alla somma attribuita alla parte vincitrice
piuttosto che a quella domandata. In ogni caso si ha riguardo al valore effettivo della controversia, anche in relazione agli
interessi perseguiti dalle parti, quando risulta manifestamente diverso da quello presunto a norma del codice di
procedura civile o alla legislazione speciale.2. Nella liquidazione dei compensi a carico del cliente si ha riguardo al valore
corrispondente all'entita' della domanda. Si ha riguardo al valore effettivo della controversia quando risulta
manifestamente diverso da quello presunto anche in relazione agli interessi perseguiti dalle parti.3. Nelle cause davanti
agli organi di giustizia, nella liquidazione a carico del cliente si ha riguardo all'entita' economica dell'interesse sostanziale
che il cliente intende perseguire; nella liquidazione a carico del soccombente si ha riguardo all'entita' economica
dell'interesse sostanziale che riceve tutela attraverso la decisione. In relazione alle controversie in materia di pubblici
contratti, l'interesse sostanziale perseguito dal cliente privato e' rapportato all'utile effettivo o ai profitti attesi dal soggetto
aggiudicatario o dal soggetto escluso.4. Nelle cause davanti agli organi di giustizia tributaria il valore della controversia e'
determinato in conformita' all'importo delle imposte, tasse, contributi e relativi accessori oggetto di contestazione, con il
limite di un quinquennio in caso di oneri poliennali.5. Qualora il valore effettivo della controversia non risulti determinabile
mediante l'applicazione dei criteri sopra enunciati, la stessa si considerera' di valore indeterminabile.6. Le cause di
valore indeterminabile si considerano di regola e a questi fini di valore non inferiore a euro 26.000,00 e non superiore a
euro 260.000,00, tenuto conto dell'oggetto e della complessita' della controversia. Qualora la causa di valore
indeterminabile risulti di particolare importanza per lo specifico oggetto, il numero e la complessita' delle questioni
giuridiche trattate, e la rilevanza degli effetti ovvero dei risultati utili, anche di carattere non patrimoniale, il suo valore si
considera di regola e a questi fini entro lo scaglione fino a euro 520.000,00.Art. 6

Cause di valore superiore ad euro 520.000,001. Alla liquidazione dei compensi per le controversie di valore superiore a
euro 520.000,00 si applica di regola il seguente incremento percentuale: per le controversie da euro 520.000,00 ad euro
1.000.000,00 fino al 30 per cento in piu' dei parametri numerici previsti per le controversie di valore fino a euro
520.000,00; per le controversie da euro 1.000.000,01 ad euro 2.000.000,00 fino al 30 per cento in piu' dei parametri
numerici previsti per le controversie di valore sino ad euro 1.000.000,00; per le controversie da euro 2.000.000,01 ad
euro 4.000.000,00 fino al 30 per cento in piu' dei parametri numerici previsti per le controversie di valore sino ad euro
2.000.000,00; per le controversie da euro 4.000.000,01 ad euro 8.000.000,00 fino al 30 per cento in piu' dei parametri
numerici previsti per le controversie di valore sino ad euro 4.000.000,00; per le controversie di valore superiore ad euro
8.000.000,00 fino al 30 per cento in piu' dei parametri numerici previsti per le cause di valore sino ad euro 8.000.000,00;
tale ultimo criterio puo' essere utilizzato per ogni successivo raddoppio del valore della controversia.Art. 7
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Giudizi non compiuti1. Per l'attivita' prestata dall'avvocato nei giudizi iniziati ma non compiuti, si liquidano i compensi
maturati per l'opera svolta fino alla cessazione, per qualsiasi causa, del rapporto professionale.Art. 8

Pluralita' di difensori e societa' professionali1. Quando incaricati della difesa sono piu' avvocati, ciascuno di essi ha diritto
nei confronti del cliente ai compensi per l'opera prestata, ma nella liquidazione a carico del soccombente sono computati
i compensi per un solo avvocato.2. All'avvocato incaricato di svolgere funzioni di domiciliatario, spetta di regola un
compenso non inferiore al 20 per cento dell'importo previsto dai parametri di cui alle tabelle allegate per le fasi
processuali che lo stesso domiciliatario ha effettivamente seguito e, comunque, rapportato alle prestazioni
concretamente svolte.3. Se l'incarico professionale e' conferito a una societa' di avvocati si applica il compenso spettante
a un solo professionista, anche se la prestazione e' svolta da piu' soci.Art. 9

Praticanti avvocati abilitati al patrocinio1. Ai praticanti avvocati abilitati al patrocinio e' liquidata di regola la meta' dei
compensi spettanti all'avvocato.Art. 10

Procedimenti arbitrali rituali e irrituali1. Per i procedimenti arbitrali rituali ed irrituali, agli arbitri sono di regola dovuti i
compensi previsti sulla base dei parametri numerici di cui alla tabella allegata.2. Agli avvocati chiamati a difendere in
arbitrati, rituali o irrituali, sono di regola liquidati i compensi previsti dai parametri di cui alla tabella n. 2.Art. 11

Trasferte1. Per gli affari e le cause fuori dal luogo ove svolge la professione in modo prevalente, all'avvocato incaricato
della difesa e' di regola liquidata l'indennita' di trasferta e il rimborso delle spese a norma dell'articolo 27 della materia
stragiudiziale.Capo IIIDisposizioni concernenti l'attivita' penaleArt. 12

Parametri generali per la determinazione dei compensi1. Ai fini della liquidazione del compenso spettante per l'attivita'
penale si tiene conto delle caratteristiche, dell'urgenza e del pregio dell'attivita' prestata, dell'importanza, della natura,
della complessita' del procedimento, della gravita' e del numero delle imputazioni, del numero e della complessita' delle
questioni giuridiche e di fatto trattate, dei contrasti giurisprudenziali, dell'autorita' giudiziaria dinanzi cui si svolge la
prestazione, della rilevanza patrimoniale, del numero dei documenti da esaminare, della continuita' dell'impegno anche
in relazione alla frequenza di trasferimenti fuori dal luogo ove svolge la professione in modo prevalente, nonche'
dell'esito ottenuto avuto anche riguardo alle conseguenze civili e alle condizioni finanziarie del cliente. Si tiene altresi'
conto del numero di udienze, pubbliche o camerali, diverse da quelle di mero rinvio, e del tempo necessario
all'espletamento delle attivita' medesime. Il giudice tiene conto dei valori medi di cui alle tabelle allegate, che, in
applicazione dei parametri generali, possono, di regola, essere aumentati fino all'80 per cento, o diminuiti fino al 50 per
cento.2. Quando l'avvocato assiste piu' soggetti aventi la stessa posizione processuale, il compenso unico puo' di regola
essere aumentato per ogni soggetto oltre il primo nella misura del 20 per cento, fino a un massimo di dieci soggetti, e del
5 per cento per ogni soggetto oltre i primi dieci, fino a un massimo di venti. La disposizione del periodo precedente si
applica anche quando il numero delle parti ovvero delle imputazioni e' incrementato per effetto di riunione di piu'
procedimenti, dal momento della disposta riunione, e anche quando il professionista difende una parte contro piu' parti,
sempre che la prestazione non comporti l'esame di medesime situazioni di fatto o di diritto. Quando, ferma l'identita' di
posizione processuale, la prestazione professionale non comporta l'esame di specifiche e distinte situazioni di fatto o di
diritto in relazione ai diversi imputati e in rapporto alle contestazioni, il compenso altrimenti liquidabile per l'assistenza di
un solo soggetto e' di regola ridotto del 30 per cento. Per le liquidazioni delle prestazioni svolte in favore di soggetti
ammessi al patrocinio a spese dello Stato a norma del testo unico delle spese di giustizia di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, si tiene specifico conto della concreta incidenza degli atti assunti rispetto alla
posizione processuale della persona difesa.3. Il compenso si liquida per fasi. Con riferimento alle diverse fasi del giudizio
si intende esemplificativamente:a) per fase di studio, ivi compresa l'attivita' investigativa:
l'esame e studio degli atti, le ispezioni dei luoghi, la iniziale ricerca di documenti, le consultazioni con il cliente, i colleghi
o i consulenti, le relazioni o i pareri, scritti o orali, che esauriscano l'attivita' e sono resi in momento antecedente alla fase
introduttiva;b) per fase introduttiva del giudizio: gli atti introduttivi quali esposti, denunce querele, istanze richieste
dichiarazioni, opposizioni, ricorsi, impugnazioni, memorie, intervento del responsabile civile e la citazione del
responsabile civile;c) per fase istruttoria o dibattimentale: le richieste, gli scritti, le partecipazioni o assistenze relative ad
atti ed attivita' istruttorie procedimentali o processuali anche preliminari, rese anche in udienze pubbliche o in camera di
consiglio, che sono funzionali alla ricerca di mezzi di prova, alla formazione della prova, comprese liste, citazioni e le
relative notificazioni, l'esame dei consulenti, testimoni, indagati o imputati di reato connesso o collegato;d) per fase
decisionale: le difese orali o scritte, le repliche, l'assistenza alla discussione delle altre parti processuali sia in camera di
consiglio che in udienza pubblica.Art. 13

Giudizi non compiuti1. Se il procedimento o il processo non sono portati a termine per qualsiasi causa o sopravvengono
cause estintive del reato, ovvero il cliente o l'avvocato recedono dal mandato, sono liquidati i compensi maturati per
l'opera svolta fino alla data di cessazione dell'incarico ovvero a quella di pronunzia della causa estintiva.Art. 14

Incarico conferito a societa' di avvocati1. Se l'incarico professionale e' conferito a una societa' di avvocati si applica il
compenso spettante a un solo professionista, anche se la prestazione e' svolta da piu' soci.Art. 15

Trasferte1. Per gli affari e le cause fuori dal luogo ove svolge la professione in modo prevalente, all'avvocato e' liquidata
un'indennita' di trasferta e un rimborso delle spese, a norma dell'articolo 27 della materia stragiudiziale.Art. 16
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Parte civile1. All'avvocato della persona offesa, della parte civile, del responsabile civile e del civilmente obbligato si
applicano i parametri numerici previsti dalle tabelle allegate.Art. 17

Praticanti avvocati abilitati al patrocinio1. Ai praticanti avvocati abilitati al patrocinio e' liquidata di regola la meta' dei
compensi spettanti all'avvocato.Capo IVDisposizioni concernenti l'attivita' stragiudizialeArt. 18

Compensi per attivita' stragiudiziale1. I compensi liquidati per prestazioni stragiudiziali sono onnicomprensivi in relazione
ad ogni attivita' inerente l'affare.Art. 19

Parametri generali per la determinazione dei compensi1. Ai fini della liquidazione del compenso si tiene conto delle
caratteristiche, dell'urgenza, del pregio dell'attivita' prestata, dell'importanza dell'opera, della natura, della difficolta' e del
valore dell'affare, della quantita' e qualita' delle attivita' compiute, delle condizioni soggettive del cliente, dei risultati
conseguiti, del numero e della complessita' delle questioni giuridiche e in fatto trattate. In ordine alla difficolta' dell'affare
si tiene particolare conto di contrasti giurisprudenziali rilevanti, della quantita' e del contenuto della corrispondenza che
risulta essere stato necessario intrattenere con il cliente e con altri soggetti. Il giudice tiene conto dei valori medi di cui
alla tabella allegata, che, in applicazione dei parametri generali, possono, di regola, essere aumentati fino all'80 per
cento, o diminuiti fino al 50 per cento.Art. 20

Prestazioni stragiudiziali svolte precedentemente o in concomitanza con attivita' giudiziali1. L'attivita' stragiudiziale svolta
prima o in concomitanza con l'attivita' giudiziale, che riveste una autonoma rilevanza rispetto a quest'ultima, e' di regola
liquidata in base ai parametri numerici di cui alla allegata tabella.Art. 21

Determinazione del valore dell'affare1. Nella liquidazione dei compensi il valore dell'affare e' determinato - salvo quanto
diversamente disposto dal presente comma - a norma del codice di procedura civile. In ogni caso si ha riguardo al valore
effettivo dell'affare, anche in relazione agli interessi perseguiti dalla parte, quando risulta manifestamente diverso da
quello presunto a norma del codice di procedura civile o della legislazione speciale.2. Per l'assistenza in procedure
concorsuali giudiziali e stragiudiziali si ha riguardo al valore del credito del cliente creditore o all'entita' del passivo del
cliente debitore.3. Per l'assistenza in affari di successioni, divisioni e liquidazioni si ha riguardo al valore della quota
attribuita al cliente.4. Per l'assistenza in affari amministrativi il compenso si determina secondo i criteri previsti nelle
norme dettate per le prestazioni giudiziali, tenendo presente l'interesse sostanziale del cliente.5. Per l'assistenza in affari
in materia tributaria si ha riguardo al valore delle imposte, tasse, contributi e relativi accessori oggetto di contestazione,
con il limite di un quinquennio in caso di oneri poliennali.6. Qualora il valore effettivo dell'affare non risulti determinabile
mediante l'applicazione dei criteri sopra enunciati lo stesso si considera di valore indeterminabile.

7. Gli affari di valore indeterminabile si considerano di regola e a questi fini di valore non inferiore a euro 26.000,00 e non
superiore a euro 260.000,00, tenuto conto dell'oggetto e della complessita' dell'affare stesso. Qualora il valore effettivo
dell'affare risulti di particolare importanza per l'oggetto, per il numero e la complessita' delle questioni giuridiche trattate,
per la rilevanza degli effetti e dei risultati utili di qualsiasi natura, anche non patrimoniale, il suo valore si considera di
regola e a questi fini entro lo scaglione fino a euro 520.000,00.Art. 22

Affari di valore superiore a euro 520.000,001. Alla liquidazione dei compensi per gli affari di valore superiore a euro
520.000,00 si applica di regola il seguente incremento percentuale: per gli affari da euro 520.000,00 ad euro
1.000.000,00 fino al 30 per cento dei parametri numerici previsti per le controversie di valore fino a euro 520.000,00; per
gli affari da euro 1.000.000,01 ad euro 2.000.000,00 fino al 30 per cento dei parametri numerici previsti per le
controversie di valore sino ad euro 1.000.000,00; per gli affari da euro 2.000.000,01 ad euro 4.000.000,00 fino al 30 per
cento dei parametri numerici previsti per le controversie di valore sino ad euro 2.000.000,00; per gli affari da euro
4.000.000,01 ad euro 8.000.000,00 fino al 30 per cento dei parametri numerici previsti per le controversie di valore sino
ad euro 4.000.000,00; per gli affari di valore superiore ad euro 8.000.000,00, fino al 30 per cento dei parametri numerici
previsti per gli affari di valore sino ad euro 8.000.000,00; tale ultimo criterio puo' essere utilizzato per ogni successivo
raddoppio del valore dell'affare.Art. 23

Pluralita' di difensori e societa' professionali1. Se piu' avvocati sono stati incaricati di prestare la loro opera nel medesimo
affare, a ciascuno di essi si liquidano i compensi per l'opera prestata.2. Se l'incarico professionale e' conferito a una
societa' di avvocati si liquida il compenso spettante a un solo professionista, anche se la prestazione sara' svolta da piu'
soci.Art. 24

Praticanti avvocati abilitati al patrocinio1. Ai praticanti avvocati abilitati al patrocinio e' liquidata di regola la meta' dei
compensi spettanti all'avvocato.Art. 25

Incarico non portato a termine1. Per l'attivita' prestata dall'avvocato negli incarichi iniziati ma non compiuti, si liquidano i
compensi maturati per l'opera svolta fino alla cessazione, per qualsiasi causa, del rapporto professionale.Art. 26

Prestazioni con compenso a percentuale1. Per le prestazioni in adempimento di un incarico di gestione amministrativa,
giudiziaria o convenzionale, il compenso e' di regola liquidato sulla base di una percentuale, fino a un massimo del 5 per
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cento, computata sul valore dei beni amministrati, tenendo altresi' conto della durata dell'incarico, della sua complessita'
e dell'impegno profuso.Art. 27

Trasferte1. All'avvocato, che per l'esecuzione dell'incarico deve trasferirsi fuori dal luogo ove svolge la professione in
modo prevalente, e' liquidato il rimborso delle spese sostenute e un'indennita' di trasferta. Si tiene conto del costo del
soggiorno documentato dal professionista, con il limite di un albergo quattro stelle, unitamente, di regola, a una
maggiorazione del 10 per cento quale rimborso delle spese accessorie; per le spese di viaggio, in caso di utilizzo di
autoveicolo proprio, e' riconosciuta un'indennita' chilometrica pari di regola a un quinto del costo del carburante al litro,
oltre alle spese documentate di pedaggio autostradale e parcheggio.Capo VDisciplina transitoria ed entrata in vigoreArt.
28

Disposizione temporale1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano alle liquidazioni successive alla sua
entrata in vigore.Art. 29

Entrata in vigore1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.Roma, 10
marzo 2014.

Il Ministro: Orlando

Visto, il Guardasigilli: OrlandoRegistrato alla Corte dei conti il 31 marzo 2014, n. 928.        
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